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| Noiriponiamo la nostra fidiicia nell’infuenza | tre per altra parte il Comitato stesso ave 
conciliafrice ‘che eserciterà în Napoli il'‘prin- | rivolto ai Romani parole, di. moderazione, do %» 
cipe luogotenente: ll, cay.. Nigra,, che lo ac,, | nOn trascendessero la SIA af (COME 
ebbgagn; ano  aniisraor,mesvomo [0h abbi i nica 
politico, non esclusive, simpatico e che po-| otto contadini pepeliviz;tò godi gine ; 
itrà ‘contribuire ‘all'opera importantissima di l'iali contumelie contro la-Maestà del Re vostro 
‘orditiare n paese: tanto ‘agitato e scon- |' e dell’ imperatore Napoleone, che venne tosto 
volto. ° ‘proceduto al'Joro “anresto dai ‘gendurmni' fran! 
» ‘cesì. Sottoposti ad ‘un'consigliv di guertta, "fas" 
i | Mon '{ ronò puniti con diversi ‘giorni ‘di tarcere. “OS 
NOTIZIE DI NAPO:1 Venne egualmente arrestato nella vigilia di 3 
Leggiamo, nel, Nazionale, alla data: del, 29 Nasale, dai gendarmi. AE6S3 srt CRTARIIA O 
alii ' pontificio, il quale, assassinò;; ar colpi, di. stile... 
1 Napoli, 29 dicembre. prize © mate Prrnbptso at ed 
\ | I} consigliere per! l'interno ha: avuto uti utilis- P prit gioni + amnistia ‘ uinata rtl 
simo concetto, edi è quello di, risolvere le quistioni ver bo dala immane insang o dae 
demapiali; delle, quali00i t'ha ancora. 704 pendenti. | "°Sare.1 delitto, "è’tentle ‘Pato’ sottoposto; a) 
nel,regno; cogli stessi.,,mezzi e nello stesso, modo consiglio di guerra ; "però ‘non fu pene ar i 
id cui ne fu cominciata e avanzata la soluzione nel dicato. i È Mipineri dre 
I8Ì0. T399.Ir1 Mi occorre ‘atceliniaiti dina cittostatizi’ assai) 
D'allota ‘iti pdi, il ‘govertio borbonico 'noî'fec8’| indifferente in altri, momenti, ima che Stante! 
nulli! Le' risoluzioni dei “commessarii ‘ripantitoti | In sua, attualità,, merita di essere avvertita. 
parte furono fatte eseguire, parte no. Il - governo | Nei, vespri solenni, della vigilià di Nata e te 
aveva intéressera tener vive delle \quistioni:, chè | intuonare unasantifona, nella quale è da nari, 
dividevano con. tanto Fate le popolazioni dui cor | tarsi il seguente versetiaz: Emanuel, Rox 0 Le: 
muni, e mettevano i, eterni e, sanguinosi dissi» | Jg;ferinotter rpeciatio gentium et Salvator earuity: 
dii tra alcune plebi ed alcuni signori, D'altra parte, pastone da bito nivend le fune ia 1 
gli intendenti, alla cui competenza queste riparti- ‘folla ‘di nò Ag: sca n pr fp, 
zioni demaniali erano attribuite, norì avevano. nè , GEA IONA di popolo dovevi teaere Li 8. Pietro 
; 1a "Vaglia Né îl'lenipi ‘Bocetipatsetio,'* ' (| tn Vaticano, ‘oride ‘udir’‘promunizite quelle' pa 
Il consigliére pér l'interno, adunique'avtebbe <'| tole così appropriate al desiderio’ che‘ ‘ata in" 
secolidò nioî sippiamo, concepito il'‘disegno ‘di sp@'| tutti i cuori , si, deluse la sua aspettativà col 
dire dei commissarii ripartitori nelle’ varie provin-»| far: intuonare; , contro,.il;,tansuelo , detti KI n 
gie, con istruzioni precise e con ‘incarico di risol: | spri, nel, mattino; stesso,» tosto finita ‘la mes pra 
\ere, 0:dave non si possa,. di: riferire, | | Mi si accerta, trovarsi nelle, carceri, di Mon, 
In tutti i provvedimenti, concernenti. comuni, il:| (seitorio un lombardo;:di ‘nome Pariztalieiato : 
consigliere dell'interno ha fatto prova di una srande fattoi prigioniero" di Querre dele lalini.- 1° 
equità, riparando all'enormi ingiustizie alle quali rara gu ati pr dust 
grano stalî soggetti per parte. del precedente go- fatti‘ di Casteltdatdo 0” d' Ancona ;: trattenuto! 
Tanti. teli ancora ‘in parte navia rituttatite a prender 
J fatti sorio’ là ‘iigliore prova; je noi ci» limitiaino | Servigio nelle compagnie del papa.” "re 
Stamane il generale di Goyon' st presentò, 


quindi a riferirli ‘ nudamente.  Mostrano, ;avun È 
tempo;.e d'un modo;pratico,;il: titannico e violento { come al solito, è Sua Sanitità' coi suoi ufficiali, 
onde complimentarla petrrmuovo anno. S. S. gli 


procedere del governo horbonico,.e:la savia e mite 
rispose che vedeva con piacere gli ‘ffficiali di 


equità, del presente. 
Noi gli riferiamo tali e quali, come, ci è stato | uma nazione, che le dava tajite' prove di alle. 
geanibilo. Sapertizi ion iti nu a 00004 zione, senza accennare alle auguste persone 
— Avendo prese indagini sul prestito ci si, è dell’imperatore e dell’ imperatrice. Dal ‘conte 
gno del. generale di Goyon:. piuttosto, contur-. 


detto, (senza che noi ci facessimo garanti di quanto 
di è Stato riferito, e però ci risérbiatmnio Va piena li- ì chia 
beta della discussione’ nél' caso’ contrarit)* ‘che’ ip:| Datos«sembrò: nion' essere: uscito» troppo soddi») 
sfatto»ta ‘lil ricevimento: eb visi sai otersa 
pia S buifonoviti i» he spot 


consigliere Scialoja: non ha mandato nessuno a trat: 
lab 


‘Tabbatteva l'opposizione’ [eollò | sfratto degli 
| avvensarii 6. colla, soppressione  de' giornali. 
«| Tuttavia .i..Ìministeri, si. succedevanò, con 
dannosa frequenza ;a «Napoli, ed. in Sicilia, 
le provincie non'erano tranquille, i: gover- 
»natorî o non ‘obbedivano agli ordini o non 
ne ricevevano; e' l’amarchia disgustava ‘e 
‘spaventava. i popoli.’ | 

L'on. Depretis ‘al. quale ninno, contesta 
ingegno, avvedutezza e temperanza di mo- 
di; è stato ‘condannato ‘ a ‘deplorabile im- 
potenza ‘a Palermo ' e costretto a' ritirarsi. 
\La. ségreteria diltatoriale a’ Napoli ha” de- 
Pi ;-o-cokariparare, 2 falli.che. parle ayveraione che Garibaldi ‘ne fu 
Meter 1 ott 0 tc vane PIA AIR: 

Dacchè il governo del Re non ha potuto Se coi mezzi di cui disponeva, e mentre 
odbséntite ‘Alla! dimanida’ "det ‘generale’ Gal |.12 reazione sbalordita dal colpo che.’ ave 
riblaldì di foner' pr ii’armo’ le redini della | Ya rovesciata, rion "pensava ancora a risol: 
cosa, pubblica ne lle' province, delle” Due Sì - "levato il capo, il governo dittatoriale non 
cilie con pienipoteri civili e militari, né | aveva, potuto, riuscire, qual’ meraviglia che 
veniva per legittima conseguenza che si a- | F21iNi, il quale succedeva ad’ nn governo 
Me ar a Napoli un nomo politico, anomalo,,.non abbia, nello spazio di poche 


i imane, cambiato l'aspetto, del reame? Che 
il quale prov se ad ordinare quel paese settimane, cambiato l’aspe 
secondo» perdi libero réggimento. 


vi: siano maleontenti e. critiche.e. censure e 
Il ministero ha «mostrato di avere grande disordini | a cui. non si è ancor posto. ri- 
fiducia ‘nella libertà, e crediamo che abbia paro? do: 
avuto ragione, malgrado gl’inconvenienti che ILcav. Farini doveva govérilare coltà liber: 
per avyentura si incontrano in un paese, ove tà, non coi, pienipoteri militari, doveva desi- 
la- reazione non; è doma © contititià Ta | derare che l'opinione pubblica si manife-. 
guerra per iscacciare. il..principe esautorato | $tass0 schiettamente ,  iuterrogarla, a, hella 
dall'ultimo sito ‘asilo. * i 


..| posta per!‘poter soddisfare. al comune voto, 
"Il cav. Farini il''‘quale aveva dato nel- 


Un' paese tiscilo ‘ot ‘ora’ soltanto da’ un 
l'Emilia prove, di energia ed, abilità poli 


governo di oppressione e di ambitrio, e elie 
ticay'‘parvel’ uomo ‘più adatto a quel deli- | deve cominciare la sua educazione civile è 
cato ‘ufficio. 


politica, trascorre talvolta ad eccessi; la li- 

Ma Napoli non è l'Emilia: cotà gli'ariimi | bertà della ‘stampa può trasmodare,, le, ma- 
erano divisi, e poichè pochi ayvertivano î| nifestazioni diventano clamorose; ma questi 
pericoli della. situazione, la missione af- | inconvenienti non: ci debbono: sgomentare., 
fidata al cav. Farini non venne nè” giudi- | perchè accompagnano quasi sempre i pri- 
cata nè accolta come abbisognava. 


mordi della ‘libertà. 

Il cav. Farini non,ebbe. neppur il tempo | .L'ordine non potrebbe ormai tardare a 
di stuiliar le-condizioni-del. paese. Gli. emi- | ristabilirsi perchè è il pane . quotidiano 
grati».che.vi..fecero ritorno non erano di della società.; 11, governo ha, commessi er- 
certo i più adatti a consigliarlo. Dopo una | rori. Chi non ne commelte? Gitti,.la., prima, 
assenza di dieci o dodici annî dal proprio | pietra chi può vantarsi di esserne immune; 
paese, è fiolto arduo Îl paterto conoscere | ma solo gl'inerti ed i neghittosi evitano .il 
e guidare. Una, nuova generazione ,è sorta" 


‘LA LUOGOTENENZA. DI NAPOLI. 

‘ Fra pochi giorni..il cav., Parini, Sarà di 
ritorno ;a Torino. Egli. lascia, Napoli,, colla 
salute ‘affranta 6 l'animo addolorato per do- 


tare; ha annunciato ‘sul. giornale officiale,, che sino 
a mi giorho avrebbe (accettata ogni qualsiasi offerta (Altra Corrispondenza) |” 
siseritodon il diritto. di ne con Mile fononon i Labani Poind, 3 ggiazio. ‘i 
migliore.,.A\ol non sappiamo cae-nesson S2NGMere. | ‘Ho potutoavere;, piùs;, precisi raggui li, sul, 
napoletano, Rotschild in fuori, abbiafatto offerta di |... het r 7 7 ì 
don Del restò di qualcuno ne pifelo VORA cre- | ricevimento fatto ‘ieri da Sua: Santità l'ad 
diamo! clie sarebbe ancora a tettpo di furto. zialità- francese. ‘Dopo, ‘averla: vingraziata, dei., 
7 rada (8 voti che' èssa veniva: a deporre ‘ai suoi piedi 3. 
la'rinigraziò pure pert©tutto vl’ rinteresse che 
essa e la nazione! francese portano’ alla Santa 
Sede ed alla religione , e per tutti © i servigi” 
da essa prestati alla chiesa. ' Rammentp' come 
ih pari tempo la marina francese protegga dé.’ 
tanti.Gaeta il. potere, degittimo,, .da altri tal:., 
pestato, mentre de sue r armate, vigilano yin, Sinn 
ria alla difesa «della minacciata. cristianità 3}/e 
più lunge ancora’ rialzano la Croce sulla chiésa» 
di Pechino ‘Fini ‘c01’’invocare la benedizione» 
celeste su' tutte 16" famiglie ‘della Franci, dal! 
grado più elevato fino agli dbitanti' del'più® 
inòdesto. casolare , ‘eccitandò "#' prégate affine" 
thè ritornassero ;;sul ratto, sentiero quelli* che 
lo. ayevano:;\SMartitom}isnizza nisaert ella (la 
Il generale De, Goyon,.. sorpreso che non, wa, 
parola Sua Santità. pronunciasse per l'impera 4; 
tore e.per'la-famiglia imperiale; cercò di-tvarla » 
su ‘questo argoinentò; ‘facendo’ ossertare ‘a’ Sua: 
Santità ‘che se l'ésetcito francese aveva pottitoi* 
| ineritarè Ja sua altà soddisfazione nell’ adémie 
piere al proprio dovere, non axeva fatto altro, 
che adempiere agli. ordini del, suo. Sovrano sq 
è che ad .esso..cra perciò dosutos.il merito, 
della protezione che le armi francesi aveyano;. 
prestati alla Santa Sede..Sua-Santità..ciò. non. 
ostante non tispose ‘parola «questi detti val» 
generale, e ‘solo volgendosi’ ad'‘um>orocefisso;’ 
con ‘accento A ene ritornò ale 
rîmò suo assunto, alla ‘efficace coòperà azio 
L708, ché la nazione francese continuava a pre-. 
stare in difesa dei diritti della oristianità, (6° 
Prima del detto ricevimento , il generale 
oyon avendo raccolto al suo palazzo la detta 
uffizialità, lecindirizzòwun=discorso=y=nel quale 


} si notarono, alcune, frasi, n) 
i ratto alla’ politica Mundi pazivalrorto 
» peso sufficiente! alle di lui sassenzioni!, eichie 

endero perciò taceiate di esagerazione. Disse» 
'lbro..cliegodeya. vederli ‘riuniti per» annui: 
‘Ziave che «il; loro compito; siirendeya ora più 


pericolò di sbagliare, ed ‘è deplorabile che: 


nell'intervallo; la quale .ho sempre grande taluni, i, quali potrebbéro giovare alla cos 
patté, anzi una parte preponderante’ nello ‘pubblica, preferiscono di Stayene, in di 
politiche commozioni,, ed éssa non è guari sparte per.non correr., il rischio di cader 
disposta a dar.aseolto agli. emigrati; per | in errore è perdere la loro popolarità. 
quanto siano rispettabili e per carattere e.| Il cav. Farini, quando :èandato,,.a ,.Na- 
pei dolori con nobile rassegnazione  sop.| poli, prevedeva gl'impicdi in ‘cui mettevasi, 
portati. i; vio: 1. ul e la ‘gravità del editipito che gli erà affidato. 
* Vera inoltre un altro inconveniente.;gli | Mà perchè tutto non è ‘andato a seconda’ dei 
emigrati furono riguardati come uomini che | comuni desideri, è egli onesto l’accusarlo di 
ritomnavano in patria per aver ‘impieghi ; | incapacità e di dissimulare gli ostacoli. con- 
togliendoli ‘a. quelli. che” erano fimasti “in'| tro i quali ‘aveva da lottare? —— | 
paese: La: caccia-agli impieghi. fra tanti Ripeliamo che sì sono commessi, errori. 
danni che teca; produce pur ‘quello di ac- Non.è stato per esempio. un poltogolezzo, 
cendere l’ira de’ delusi contro ‘coloro ‘che |'che ‘costituisce: un ‘errore politico;.il divieto 
vengono chiamati agli. uflici pubblici, ese dell'inno di Garibaldi ? Perchè non lasciarlo 
ne ebbe la prova a Napoli. suonare liberamente ‘e ‘nel teatro ‘e’ dagli 
Ma' se Farini avesse scelti a consiglieri | organi ed organini per le vie? 
uomini non mai 'usciti dal paese, se avesse Ciò. ha fatto supporre un ostilità, che non 
lasciato da parto: gli. esuli, la situazione sa- | ci può, essere, poichè se alcuni attì del go- 
rebbe mutata ? sa verno dittatoriale si debbono emendare od a- 
Non era sperabile ‘nel breve tempo che | bolire, nor* è per reagire contro um:governo; 
il Farini è stato a Napoli. Uno stato scon- | che più non sussiste , ma perchè così dee 
volto, turbato dalla guerra interna , ove | richiedere l'interesse pubblico. | 
molti sono ì nali che attendono pronto ei | | Quando il ‘cav. Farini è arrivato 1a Na- 
efficace rimedio, ed ‘incalzanti i bisogni, e | poli, le lagnanze contro il mal governo sa-' 
la confusione«delle idee non minbte ‘del dit |'livano al, settimo cielo ed abbiamo ‘avvertito 
sordine delle cose,. non. può .venir assestato | allora..che, doveva esservi, esagerazione, do. 
induò» mesi: "bastano “appena questi, | per.j. me: ve. m'ha adesso. (1 nave + 
esaminare 1a situazione’ «delle» province ve L'esagerazione scoraggia, isanima, induce 
dar tempo ‘a' popoli di esprimere’ 18 ‘Totò |'molti ‘ad ‘astenersi ‘dal er parte, al g0- 
ideo e mauifestar. i loro voti, ‘verno locale, credendo la'situazione irrepa- 
Non conviene d'altronde dimenticare che-| rabile, porge esea alle censure, a’ biasimi ; 
il governo dittatoriglé si'è' mostrato non meno | a’ lamenti, e finisce per ‘costituire’ un 0- 
impacciato di quello di Farini. Esso aveva |" pinione pubblica artificiale , che rende più 
il beneficio di. una grande popolarità. Gari- | difficile, il governare ; perchè ME RT, ite sona egggerrtio psn 
baldi era salutato liberatore .e «la. sua,. sto- {ha quell’ appoggio spontaneo, devoto , «che mpisura da ‘una! violenta protesta; del. Comitatò 
rica ffigura ‘affascinava Napoli.» ‘Nom ‘era foghi  popolo«dee prestare al. governo; che | romano, che Jo rendeva. responsabile delle con- 
vincolato dal reggimento costituzionale -*|'gli ‘assicura l'ordine e. la (libertà. ji ‘os ijseguenze della ;progettata! dimostrazione; men-: 


Togliamo; dall’/ndipendente li seguenti raggua- 
gli.sulla ferita toccata! dal. duca di S, Donato; 


Ieri sera il duca di S. Donato recavasi verso le 
otto ‘al’‘teatro’ fraricese a'piedi;’ con ‘due ‘delle Sub 
sorelle. Egli èru) segirito senza ‘accorgersene ‘da dhe 
persone avviluppatè in vasto mantello; icon ‘cache- 
nes molto grande. Quando il.duca fu vicino, al tea: ; 
tra, affidò una delle! su sorelle .a;,suo: fratello che 
camminava loro accanto. Fu allora, che;uwo dei due, 
sconosciuti, avvolto nel suo mantello dette, un colpo 
di stile al duca. Il colpevole fuggì col. suo ‘com- 
plice, e si diresse dalla parte del Vico Rotto “San 
Carlo, ove fu ‘quasi’ rdvesciato da ' tm carabiniere 
piemontese. Egli riusci però a ‘salvarsi © lastid ca-' 
dere il mantello, ‘che è in ‘potere «della | giustizia. 
N duca di S. Donato: ricevette le! prime cute’ dal 
farmacista Kernot,.e siamo fortunati. di «poter an- 
nunziare che la. sua ferita non offre. niun ; sintomo 
pericoloso,.} 

del 
COSE DI ROMA « 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) | 

1 daria Roma, Aigennaio 4861. 70! 

Da più giorni erastata! concertata una) di 
mostrazione.a 8. Santità in occasione ch” egli 
doveva recarsi, siccome:fece; mel giorno idi ie-‘ 
ri,,alla chiesa'.del Gesù, per la consueta fun- 
zione. del rendimento: di grazie: Tutto però si 
‘limitò. ad una: ‘acclamazione: pii calorosa del! 
sblito..che accolse-S, S..al giungere sulla piazza 
di. detta chiesa ed-al-lasciarla  pervrestituirsi 
al. Vaticano. Una tale risegya .venne» imposta 
‘dalla attitudine presa dal generale» .di «Goyon 
con, forte apparato, di. truppe ; francesi ; .schié- 
‘rate in detta piazza, pronte a. reprimere qual- 

asi. manifestazione, «che  eccedesse, i' limiti. Ml 


—____nnpn 


rabile squarciare il velo dietro cui \nascon 
de-laaua politica. e, lasciò, cadere dal suo 
abbro alcune parole le quali furono come il 
lampo chevannunzia l’uragano + molti vin Eu 
Topa si sono avvezzati ad attendere con una 
certa ansia .questa ricorrente solennità e ad 
aspettarne grandi rivelazioni. Ma questa volta 
l’anno nuovo venne alla luce senza nessun. 
particolare ‘distintivo:- le labbra imperiali arti- 
colarono a Parigi una di quelle solite frasi che 
possono dirsi generiche, perchè s'attagliano a 
tutte le situazioni ed i pronostici dell’ avve- 
Nire siamo costretti a cercarli altrove, muto 
essendosi tenuto l'oracolo. 

Nè una guida più sicura, per chi ama scan- 
dagliare il futuro, può trovarsi nelle parole 
pronunciate dal principe di Prussia nel ‘mo- 
mento ‘di “assidersi ‘sul trono che tenne sino 
adesso come.reggente ‘e che, per-la morte del 
fratello primogenito, gli tocca ‘in ‘eredità. Che 
cosa significano ‘infatti queste, probabilità. ne- 
faste a cui allude e per cui abbia d’uopo di 
fare appello al patriotismo della nazione? 

‘ Quali sono Te nubi che intorbidano |’ oriz- 
zonte europeo;e gungono persino a mettere 
in pensiero la -Prussia? Dove sono queste cause 
di immediato conflitto fra le grandi potenze? 

Se noi allontaniamo lo sguardo dall’ Italia 
non troviamo ragione ‘alcuna. per temere 
iuna.conflagrazione piuttosto fra. sei che fra 
venti mesi. Le quistioni che si agitano dai 
gabinetti datano da si gran tempo che pos: 
sono aspettare ancora qualche anno la solu- 
zione. Eppure bisogna rassegnarsi a questo 
continuo allarme e.credere che veramente vi 
siano dei pericoli, sebbene ad occhio nudo non 
si vedano. 

Non sappiamo se la notizia data dalla: Pa- 
trie sulle intenzioni della Russia ‘di accordare 
una costituzione e 1° autonomia separata alla 
Polonia abbia fondamento di probabilità ed 
anzi incliniamo a dubitarne fortemente. In 


facile, s hè la posizione della Francia 
verso»la.Santa, Sede era più netta, dacch 
continuava a mantebere davanti Gaeta la sua 
squadra. Aggiufise che le potenze “ilel'Nord si. 
erano .concertate colla medesima, perchè que- 
sta protezione non ‘avesse a mancare,:e che un 
consimile pensiero le governava per quanto ri- 
guarda ‘la ‘loro ‘politica: rimpetto a Roma. Tutti 
conoscono, quì qual valore ebbero spesso le o- 
pinioni manifestate : dal è.generale.De Goyon , 

ure tuttavia trovano sempre -facile orecchio 
n Vaticano. 


———__—— 
Ecco la protesta ed il manifesto ai Romani 


del, Comitato nazionale Romano , dei quali è 
parola nella corrispondenza : 


Ax SE. IL\GENERALE CONTE DE.GOYON 
Gomanpatre; Lp; TPUPPE FRANGESI 15, Roma, 
và ) Protesta. ‘ } 
Quandolearmi francesi eitaliane vincevano in Lom- 
bardia, voi severamente e’impediste di mostrare la 
nostra gioia, einostri sensi di riconoscenza verso l’an- 
gusto vostroimperatore, e ciò , come dicevate, per 
non turbar l'ordine. Ora l'ordine fu più volte tur- 
hato da dimostrazioni ‘indecenti fatte al Papa-re da 
una squadradi’ legittimisti stranieri uniti ‘ai di- 
pendenti della polizia papale; nè voi le avete mai 
impedite, anzi l'opinione pubblicave ne chiama quasi 
complice. L'esiguità di queste dimostrazioni era tale 
che. i, promotori han, dovuto, cercare. altri aiuti;, e 
voi, tutore dell'ordine in Roma. avete, pur tollerato 
che questa città si empiesse di tutta la feecia e 
del rifiuto di Napoli, non ripugnante per istinto.e 
per, educazione borbonica a qualsivoglia delitto. 
Con queste schiere , e coi tremila birri, e poli- 
ziotti di Roma si prepara ‘una dimostrazione al 
Papa per'l’riltimo’ giorno dell'anno, ‘e si vuol ‘co- 
gliere ‘questa ‘occasione per' suscitare tamulti a 
sfogo ili miserabili vendette; non’ risparmiando in- 
sulti:c provocazioni ‘al partito nazionale, onde im- 
pegnarlo ‘in una lotta che. finerebbe col tirare su 
d’esso la forza delle armi francesi. Poichè.il, Papa, 
obliando: il suo. ministero di pace, non abborre dal 
dal prestarsi a scene che potrebbero riuscire san- 
guinose, nè voi pensate di prevenirle, ‘il comitato” 
nazionale di Roma, dopo aver fatto dal ‘canto suò 
quanto poteva per' inculcare la ‘moderazione e Ja 
calma ‘nél popolo giustamente irritato , sente il do- 
vere di protestare’ pubblicamente,' e chiamarvi solo 
Î innanzi all’ imperatore: e alla nazione 
francese dell'insulto: chie si fa ;alle .convinzioni. di 
Roma; e' d'ogni disordine, e, sciagura; che. potrebbe 
iniogni caso funestare questa città, aflidata alla tu- 
tela delle armi, francesi da voi comandate. 
stRoma, 29 dicembre 1860. ; 
” Il Comitato nazionale valiano. 


slo a, riconoscere da nazionalità polacca e sia 


s'intitola moscovita, messuno però ha verso; la 


ciò la Patrie. 
Poco prima del congresso tli, Varsavia venne 


moria che fu presentata ‘ all'imperatore. Ales- 


pia anche»fuori. In questo scritto noi abbiamo 


l ta ea mento ‘della’ Polonia ‘il cui 
: Romani ! 

Molti; fra voi si sono lasciati. sdegnare da una 
calunniosa corrispondenza dell'Armonia: hanno a- 
vutò torto. Quando questo giornale chiama ‘armi 
atraniere le armi'di‘ Vittorio ‘ Emandelè, parla da 
suo i non è tun'giornale austriaco |’ Armonia ? 
Quando esso miéntisce, fa il suo dovere: non è 
pagato per questo dagli. austro-elericali ? Perchè 
dunque sdegnarsi invece di ridere alla sua farsa 
del caffè Nuovo, ai sognati suoi cartelli azzurri e 
alle lettere d'oro, allo attribuire ch'esso fa ai Ro- 
mani il progetto di una dimostrazione papale che 
la polizia pontificia organizza | da lungo tempo ‘coi 
pochi’ notissimi ‘sanfedisti, ‘coi suoî tremila gendar- 
mi armati di pugnale e coi poliziotti di Francesco II 
sfuggiti alla punizione delle rapine, degl’incendi, 
dei massacri ida loro; commessi regli Abruzzi, e 
quarraccolti, onorati, pagati ? I Romani dell’ Armo- 
nia non. sono ‘che; questi. 

Ma questa è una provocazinne , si dice; bisogna 
reagire. Poichè il papa si presta a (queste comme- 
die, poichè il generale De Goyon le ‘favorisce, bi- 
sogna salvare il decoro di Roma, reagire violente 
mente. ‘Questi propositi son figli di cuor generoso. 

Ma vera ‘reazione. violenta sapete voi dove vi 
conduce ? A ciò propriamente. che. la polizia. cleri- 
cale desidera è ordisce ,. ad/una. collisione colla 
truppa fraucese. Ciò non deve accadere. Voi sinora 
evitaste. con, senno. questo fatto, dal quale verrebbe 
grani danno a Roma e forse a tutta Ja nazione, e 
voi, l'eviterete ancora. Voi non complicherete mag- 
giormente Ja già falsa posizione di questi generosi 
figli della Francia esponendoli a scegliere ‘tra i 
sentimenti del loro cuore e i doveri della disci 
plina ‘militare. ‘Pur troppo è un. nuovo. sagrifizio 
questo: che vi ‘si. chiede, ma se voi godete oggi Je 
simpatie «di tutti i. vostri fratelli italiani, lo dovete 
appunto all’avere-regolato la vostra azione non già 
secondo il:vostro generoso istinto, ma secondo l’u- 
tile della. causa della nazione. Ora questo utile 
stesso v'impone di subire, anzichè di far violenza. 
Pércliè pochi fanatici d'ogni lingua e gli'sgherri 
papali ‘è borbonici 'gridiniò ill papa-re, non per que- 
sto'gli ‘daranno essi il regno, nè la: dignità di Ro- 
ma sarà compromessa. Credete forse ciechi l’Italia 
eil'Europa ! Siate dunque tranquilli; Il tempo utile 
da. agire fortemente non è lontano per voi. Quando 
la; bandiera italiana sventolerà in Gaeta, allora, l']- 
talia vi dirà che voglia da voi, perché Roma si 
mostri degna d'essere la capitale d'una grande na- 

zione, è Voi Jo' farete. auiieivo =. 


che si corichiuda però che quel che è fatto 


è fatto e non occorre più pensarvi. 


do ; ma se lo stesso problema si considera 


tato sarebbe quello dell’abbandonodell’alleanza 
inglese. 


litica europea; nessuno per: adesso può con fon- 
damento* antivedere. ‘Ha Segli rinunciato ‘al 
principio del non intervento che pose a base 


francese a. Gaeta lo lascerebbe supporre. Ma 
le più sicure informazioni assicurano che que- 
sto. sussidio al. monarca borbonico è .tem- 
porario: si assegna già il termine di due; di 
tre settimane alla sua» durata: si. guaren- 
lisce essere stata una concessione fatta alle 
incessanti sollecitazioni della Russia, della Prus- 
sia e dell’Austria..... Ebbene si vedrà fra poco. 
Forse il piegarsi della politica. napoleonica ai 
desideri ed alle istanze delle altre corti può 
essere calcolato per ottenerne a suo tempo u- 
guale accondiscendenza. Forse non ha ancora 
abbandonato la sua prima ‘idea manifestata 
dopo la pace di Villafranca e vi lavora intorno 
con. quella costanza che è propria del suo ca- 
rattere, ; prevalendosi. anche un «poco delle 
difficoltà +che a: noi suscita la sfrenata rea- 
zione di Roma è di Gaeta. (Abbiamo detto 
che si-.vedrà fra..poco perchè ‘ad .illuminarci 
sulla vera. condizione. della ‘politica ; devono 
venire ben: presto le. aperture: delle Camere 


30 dicembre 1860. ve) inglesi, francesi e | nostre nelle quali è im- 

SIgyasi "0 N'Comitato nazionale romano! | POSSibileche «tutti questi: dubbi non-siano* a- 

\ ona ta :\Wf gitati. eschiariti. 
————r—— (I nuevovesperimento che ‘vuol farsi in Frari 


cia' della latitudine concessa ‘all'elemento par 
lamentare deve essere preso a ‘calcolo per ben 
delineare la’ situazione attuale, 

Finora però non si scorge che la Francia si 
mostri molto sollecita di' approfittare della ‘e- 
stensione di facoltà a lei accordata dalle ulti=" 


‘RIVISTA DELLA SETTIMANA 

Dopo che*un--primò di dell’. anno, in 
occasibne! del‘ ricevimento» del? corpo; diplo- 
matico:» a‘ Parigi} 1’ imperatore > Napoleone 
volle ‘in unmnodo’ per noi senipre memo- 


‘me innovazioni liberali. I rappresentanti degli 
antichi partiti che vennero in tanta fama 
IAU = :2 Luigi Pn 
abbiano deciso.di non togliersi dalla tenda sotto 
cui si ritrassero, dopochè il potere che ave- 


Russia non vi ha alcun partito che sia dispo- 


che. prevalga. l’elemento che , si, chiama. tede- 
sco; sia che abbia il sopravvento quello che 


Polonia quelle umane intenzioni che ‘ciammun- 


stesa per.opera del partito moscoyita una me- 
sandro die della quale circolò una; qualche co- 


veduto» quasi condannato, in origine, lo sparti- 
pensiero si ‘altri: 
buisce all’imperatrice Maria Teresa; ma pare 


ll pensiero che domina in questa memoria 
politica si è quello della necessità per la Rus- 
sia d’un’alleanza colla Francia; come la sola 
potenza i cui interessi ed anche le cui. idee 
non sono» per nulla in collisione coll’avvenire 
della Russia. E forse sotto . l'aspetto del sold 
interesse ‘russo quella. memoria ragiona sul so- 


sotto l’aspetto francese, si può esserecon- 
dotti ad una ben diversa opinione, non veg- 
gendosi quale vantaggio la Francia possa ri- 
cavare da questa alleanza il cui primo risul- 


Quale possa; essere del resto Ja decisione che 
“l’imperatore dei. Francesi .sarà per prendere 
in mezzo alle incertezze che. dominano la po- 


della politica italiana? La presenza della flotta' 


ippo, pare,che 


vano lasciato imprudentemente cadere dalle 
loro mani, fu raccolto da chi mostrò addirit- 
tura di ayer muscoli e nervi abbastanza forti 
perenon lasciarselo strappare. Fors'anco la qua- 
lità degli antagonisti che sono,messi..a loro 
riscontro non stimola il loro umore battaglie- 
ro. Con qual pro lottare contro un ministro 


senza portafoglio? Come toglierglielo se'nonl’ha? 


Un cambiamento. di non lieve importanza 
sarebbe avvenuto a Roma, se, come il telegrafo 
annuncia, il signor Mérode fosse uscito dalle 


sue funzioni. La politica del. cardinale Anto-' 


nelli ha trionfato del suo avversario. ]ì..dis- 
senso: fra i due monsignori non era certamente 


iper.riguardo (allo scepo,, ma abbastanza pro- 


fondo per.{quanto ai mezzi... Il signor Merode, 
più focoso che savio, fu quello che immaginò 
di fare del Papa una specie di Pietro 1’Ere- 
mita che chiamava «in armi la cristianità .a 
favore non solo del potere temporale pontifi- 
cio, ma del: principio: di legittimità ,ovunque 
potesse essere minacciato. Fu esso che, ideò, gli 
strani concetti del danaro di S. Pietro, dell’e- 
sercito di Lamoricière, che voleva togliere il 
Papa da Roma, spogliandolo di quella larva 
di carattere italiano che ancor gli resta, per 
ricondurvelo trionfante, ma veramente univer- 
sale, e quel che;più importa; anche più stra- 
riiero di quello che in,adesso yi, sia, 

Altra era la politica del cardinale Antonelli 
e consisteva nel cedere in nulla, promettere 
sempre e guadagnar tempo. ]l cardinale ‘Anto- 
nelli voleva sfrutare l'appoggio delle armate 


francesi: e non sciupare il danaro in ‘um’ eser- 


cito pontificio ‘impossibile, cavillare infinità- 
mente ‘nellè discussioni colla diplomazia; senza 
mai venire‘ad ‘una conchiusione, e raggiungere 
un’epoca avvenire che a Roma si sperava non 
molto:lontana, nella quale la. politica della 


Francia fosse in mano d’un uomo fatto mag- 


giormente secondo il loro gusto. È questa la 
politica che trionfa. 


In Austria l’avvenimento del sig. di Sechmer- 
limg contrassegnato dall’arresto e dall’estradi- | 


nanza di quei siti non 


siamo giudicare con a 
che havvi d’ esatto nei rumori .che ; colà du- 


’sì apparecchia la nazione € 


, mento 


‘che non era veramente revista. 


‘permette Wi giudi- 
l'argomento..tornerà convincente... .. 
Ugualmente lontani dall’America , non pos-” 
hi E a hei 


rano ancor vivaci in conseguenza della no-' 
mina del signor Lincoln ,.e; secondo i. quali 


si accennerebbe a qualche velleità. di scissura‘ 
nell’Unione Americana. 


lettori ‘però sanno 
quanto a rilento noi ci facciamo ad. accogliere 
queste grandi catastrofi, a. cui. pare che man- 
chi una causa corrispondente: sinora non 
bbiamo ragione per ‘allontanarti» dalla “cone 


.Suete incredulità, +» x 


Le nostre Camere furono sciolte e 
uove elezioni *furono-convocati»-i»» pel. 
7 corrente gennaio. È un grand’ atto a cui 
Je difficoltà in'cui 

versa la patrià spiegano abbastanza l’ ansietà 

con cui se 6 2ffbode il risultato. (004 61° 

A Napoli :si trovò necessario ‘ùn cambia-' | 
nel personale “a ‘cui è affidato»il go- 
verno di quell’ importantissima parte: d’Italia. 
n principe vi. andrà rappresentante .del So- 
vrano ; un uomo politico gli. sarà al fianco. 
Anche in Sicilia ci si annunzia una mutazione 
i gio.O ci 

rsuade della grande ‘imiportania' che ha ih 
lia la quistione delle pèrsone, ed.il governo 
opererà saviamente prestandovi >seria v‘atten- 
zione ;; ma nel momento in cui»la patria si 
dibatte fra/tante distrette,, sarebbe pure a,de- 


per le 


 siderarsi di non esagerare su questo tema le 


lagnanze e le querimonie. 1l rimedio eviden- 
temente sta. nelle mostré mani ; ma se là causa 
travolgesse a male, questo rimedio non Si pér- 
derebbe ‘con èssa ? i 


rent so 


"NOTIZIE VARIE 


Onorevole Direzione del giornale I’ Opinione ehi 
+ în Torino. 


Desiderosi che questa onorevole Dirèzione  pub- 
blichi nel pregiato suo giornale la' nobilè ‘e gehe- 
rosa risposta datà al Comitato centrale veneto dal 
presidente del Comitato direttivo della. sottoscri- 


zione del conte Ladislao Teleky,.non che dal- | zione. dei. torinesi. per: l'omaggio da. tributarsi sa 


l’introduzione gelle banco-note con, corso forzato 
nella Venezia ha fatto cascare dalle nubi tutti 
quelli che speravano in una misteriosa potenza 
taumaturgica del nuovo ministro, per cambiar 
l’aspetto delle cose. È bensi vero che in forza 


d'una transazione nella. quale. non sappiamo 
bene 'se abbia maggiormente perduto la dignità 


del principe ;0 del patriota, il cente Teleky fu 
ridonato alla libertà : non così furono ritolte 


le. banco-note a Venezia. 
Ma di questo nuovo disinganno dei cittadini 


austriaci, noi non ‘siamo vittime. Noi sappia- 
mo che le difficoltà da cui 1’ Austria è ‘trava- 
gliata non sono fra quelle che possono essere 
vinte dalla volontà d'un uomo, per quanto e 
nergica-la si possa immaginare. Il sig, Schmer- | 
ling ha detto: « lo difenderò. l’Austria all’in- 


terno come Benedeck la difenderà all'estero, » 
Parole degne d’ un servitore affezionato , ma 


che non dimostrano, nell’uomo che le ha pro- 
nunciale, una cognizione esatta della situa- 


zione. » p 
Sotto questo aspetto sarebbesi mostrato più 

acuto uòmo politico il generale Benedeck: con 

questo motto che gli si attribuisce : « La posta 


della, partita, che ,,si; sta, giuocando, sta. nella .) 


questione di sapere se,vi sarà ancora una 
grande Austria ,, 0 se l’Austria diverrà nno 
stato al livello della Baviera. » That ‘is ‘the 
question. 

Ed il punto dove il dilemma del generale 
Benedeck sarà posto .con maggiore ‘chiarezza; 
sta nella ‘controversia coll’. Ungheria dalla 
quale dipende la grandezza dell'Austria. Finora 
fra i due litiganti si mostra più arrendevole 
l’imperatore: l'Ungheria non vuole, né può ce- 
dere d’un atomo, perchè trattasi per essa d'una 
quistione di principio che ‘non può scindersi , 
nè menomarsi. Per essa quei poclii che hanno 


! sensi del mio sincero ossequio. 


Vittorio Emanuele, Re d'Italia » 

I patriotici sentimenti manifestati nella sua ri- 
sposta sono degni del capo di questa benemerita e 
illustre cittadinanza, e meritano la gratitudine di 
{utti. i. cittadini. veneti. — Mi segno con tutta 
stima 

Torino, 5 gennaio 1861. : 
| Pel Comitato centrale 
Aumento Cayauuerto: 


ES 


Il. IMustrissimo Presidente 
del Comitato politico veneto céntrale in Totinò. 


Torino, 4 gennaio 1860. 


Onorevolissimi signori mg 

ll Comitato direttivo, della sottoscrizione per un 
omaggio al Re, si alfretta di' attestare ‘alle’ S. V. 
tutta la sua riconoscenza per il ‘concorso spontaneo 
che vollèro ‘apportare a «questa dimostrazione (dei, 
cittadini torinesi,, Coll'unirsi,a. noi ,, anche,in que- 


| sta solenne circostanza , , i Veneziani affermarono 


Vieppiù l'assoluto loro proposito ‘di far parte del’ 


| Regno d’Italia. Ed il'Comitato direttivò è certo: di |) 
farsi interprete de' sentimenti dei suoi concittadini, , 


esprimendo la speranza, che una sì nobile e,sven- ‘ 
turata parte della nazione italiana, sia fra breve ‘ 
unita colle altre provincie sotto il regno di Vitfo- 
rio Emanuele II. tile 4 
I Torinesi sono superbi di poter .con;la loro di-., 
mostrazione, al Re, coadiuvare .l’ espressione , dei 
sentimenti veneziani, e mentre si gloriano di essere 
stati custodi , nell' avversa fortuna , délle ‘speranze 
comuni, saranno ‘priotiti ognora a concorrere "con 
ogni sacrifizio, per compiere l'indipendenza e. l' u- 
nità della patria. 
Nell’accusarle ricevuta delle L. 745 offerte dalla 
emigrazione veneta, godo di rassegnare a V.‘S. i 
Pel Comitato .. | 
Il Presidento A. Di Cossinna: 


Questa lettera è responsiva alla seguente del Co- | 


transatto sono morti; e la resistenza si. è ‘av- mitato veneto centrale. 


viata'al punto che le imposte non, Si pagano 
più. 4 

Qual maraviglia chè questa agitazione abbia 
guadaguato \altre popolazioni finittime ?. Che 
tutti. sul. Danubio sentano. qual più qual meno 
il peso di questa nuova ed incomportabile si- 
tuazione ?_ Il compiacente telegrafo annunzia 
di quando in quando qualche” sequestro di 
armi ehe viaggiano sotto bandiera italiana: 
L'Austria, ‘da cui partono queste informazioni, 
ha riconosciuto la bandiera italiana,su tutti i 
rivoltosi; che l’affiggono. .È .il;suo, delenda Car- 
tago, 


Fu per imporre all’ immaginazione di quelle 


popolazioni che: venne ordinato ‘1° incendio) del} una 
palazzo di estate. dell’imperatore. La lonta- tori. 


Dalla; Cina; giuns3ro,,.le_ notizie autentiche |. 
della. pace e contemporaneamente i ragguagli 
delle crudeltà usatè contro i prigionieri europei 
‘rimasti vittime negli ultimi giorni della guerra. ‘ 


Torino, 31 dicembre 1860. 
IH. M.mo, Sindaco della città di Torino " 
Gli Emigrati veneti, qui dimoranti; si associano, 


{alla cittadinanza torinese nell’omaggio patriotico da 


ttibutarsi a Vittorio Emanuele Re\d' Italia. 

Figli di provincie ‘italiane’ ancora soggette ‘alla 
dominazione atistriaca; ‘essi fanno con questa offerta | 
nuovo atto di riconoscimento del loro Re, e devoti .. 


sal sacro principio dell’ unità e dell’ indipendenza 
.della nazione, esprimono con fede incrollabile il" 


voto dei loro concittadini ‘di volere ‘ad ogni costo 


‘far parte della patria comune. 


La concordia armata degli. Italiani compirà. pre- ‘; 
sfo.questo yotoy e porrà; fine all’onta della domina: 
zione straniera nélla' pebisola. FAMA 

‘Se Li 745 ofterte della Emigrazione veneta furono 
da noi conseghate al tesoriere di questa città con 
una: copia dell’unito elenco , nominativo degli obla- | 


Sui o BARA settentrionali, sia pure l’ Europa intera che nuova intimazione di rendere la cittadella di Mes- | timj tempi fu molto dificito. Abbastanza: simpatico 
ossequio. MITRA pela costringervi ad una politica contraria | Sina, che fu vettovagliata sinò al 31 “marzo: — all'Austria, dovette più di qualche volta cedere in- 

I) Bag da Lp ogg ivi — (|.alle aspirazionied interessi vostri, non sarà { !! generale tenne un. consiglio di guerra > /al | nanzi ai colleghi, i quali. a verun patto volevano 
Sebastiano Tecchio, presidente — Andrea Mene- | poi abbastanza potente da imporvi un organa- { Tale assistettero, senza eccezione, tutti gli ufficiali 


[mento che voi respiùgete. 


n por” 
arst ì € 


pimaignii cca PITON dall'opinione, e senza, questo appoggio morale, 

Amministrazionedisieurezza pub: | a nulla in oggi si riesce |} (1 = 
blica. La Questura della città e circondario di | Ora jo domando, con quale autorità l'Europa 
prino, visto l'articolo 66 della legge 13 novembre ‘ : 
1859,.-delermina: A 


Le maschere al volto, i iravisamenti ed i trave- lia avstio dispetto? La'tutela da essa esetcitatà 


limebti sono j i ’ofigi il(eor> 
MILE Artic ghi di dele A jap iper 


: l-governi. europei si vedrebbero'abbandonati 


verrebbe a regolar nuovamente” le ‘sorti’ d’Ita- 


per il corso-di60 anni va che. cosa. ha riu- 


che la Prussia prendesse degli impegni. 
cx Leggesi nella stessa : s 
Il nuovo re-di Prussia assume il titolo di Fede: 


rico Guglielmo V' e conseguentemente rinuncia, co- 
me Napoleone III, al prenome di Luigi. 


— Scrivono da Berlino, in data 34 dicembre, 
alla. Corrispondenza Havas ; rp 


L'agitazione che da alcuni | mesi si vossetvain tutti 
gli stati della confederazione germanica, ci richia- 


di guarnigione; e si decise all’ unanimità di non 
arrendersi e di difendersi sino agli estremi se si 
rs attaccati ad una volta sola per. mare e, per 

ra. . 

In presenza di questa risposta, . siccome .il pos- 
sesso della cittadella non è di alcun: ‘interesse in 
questo momento ai Piemontesi, si sospesero le 0- 
perazioni militari. Ai 23, il vascello misto il Tago, 
distaccato dell'ammiraglio de Tinan ° ancorò nel 
porto ili -Messina. 


reni scita? Come hei approfià per l'equilibrio pio ma alla memoria l'agitazione che precedette ‘i ri 
giorni festivi, sotto le. seguenti, condizioni:e +++.» |-P'i0, pel mantenimento della pace? Non;abbiate | + 1 giornali; inglesi “apprezzano favorevolmente ATI Rx: redetta “1. fi= 
a pet ga La: isp Al | tiniofe, imperatore dei Frapcesi 6” PRESI le ‘parole dell’imperatore Napoleone dirette in occa- | *îgimenti avvenitti in tutta‘la Germania nel 1848. 


schera al volto, travisato 0' travestito, deve " previa: 
mente munirsi, volta per volta; di ‘im ‘permesso 
per iscritto della Questura per la''città è territorio 
di Torino, e'del delegato 0 del sindaco rispettivo 
pér ‘gli'‘altri Thoghi del circondario. Ù 

2. È proibito alle persone '‘miischerate d’ intrò- 
dursi nélle altrui ‘abitazioni senza il corisenso e- 
spresso ‘di chile abita; di portare ‘armi, bastoni 0 
simili istumenti di qualotique sorta atti ad offen- 


tutta nulla potranno. 

Aggruppatevi attorno ‘al’ vostro governo, è 
l'urità italiana’ sarà fatta: il soggiorno, più :0 
meno prolungato di Francesco IIa Gaetarnon 
potrà cangiare i destini d’Italia. Ciò ‘ché “îim- 
porta, e che non lo si ripeté mai” abbastinza, 
si è che tutti coloro.i quali Îsi sentono forniti 
di talento; si mettinò: a disposizione ‘del’’go- 


dere;..di.usare. fuochi..d'artifizio, materie. combusti» | verno, senza inquietarsi di quelle opinioni che 
bili, proiettili od altra. cosa, qualunque,..che. possa |-potrebbero separarneli. Qui ‘ nen altrove sta 
récar °_semplie ment i dal- |ila salvezza EUUSRII 
0. fi o VI diedi FEeli i 
orafi o divida Gerosa Vi diedi promessa di.darvi una nuova, pro, 


i, come allora, non vi ha, in tutti i trentasei 
stati che compongono la confederazione, una” sola — 
popolazione che non manifesti altamente la propria 
avversione per il governo che la regge; ma vì sono 
sei governi più specialmente invisi alle popolazioni 
per a, opposizione costante Wa vessi fatta a tutte le 
idee liberali. Da un capo all'altro della Germania, 
milioni di voci si elevano per reclamare; con mag- 
giore o minor insistenza , con.maggiore o minore 
energia, l’istituzione, a Francoforte, di un: Parla- 
mento al quale dovrebbe essere affidata’ Ja dire- 
zione degli affari interni è generali della‘ nazione 
tedesca. Fino a qual segno 1% forza ‘materiale di 
oui dispongono i principi” varrà essa a conterierè 


sione del capo «d'anno al corpo diplomatico: 
) Il Morning Chronicle cerca di spiegarne è preci- 
4 l'importanza col commento seguente : 

« Nei. abbiamo luogo di. credere che malgrado gli 
ostacoli che sembrano opporsi ad un assestamento 
delle questioni, che imbarazzano presentemente la 
diplomazia, le grandi potenze , ad eccezione forse 
dell'Austria, sono decise a far tutto quello che sarà 
in'loro® potere per impedire una guerra generale» 
Non v' ha ‘alcuna ragione che» si opponga a termi— 
nare le. diflicoltà che ‘attraggono 1° attenzione. della 
Europa, senza ricorrere alle armi. » 

Il Morning. Post osserva : ‘è L'imperatore sapeva 
che gli spiriti erano preoccupati da un’sentimento 


}.& de ‘\personieln ‘ ; di va delle simpatie chè: qui si nutrono per l’idea | VARIE) da lo slancio dei }pidpoli? 
Ì li uffici dg 9 pie È L 2 generale d'inquietudine, sebbe fondato, è è ‘ i 
di sicurezza pubb I ner fin fer | dî ùna federazione italiana! 4 eccola ‘apputità ‘È Sirettanta prometeo poco fond la gene | 0 capi della Società nazionale sanno, del resto, 


Uno, dei redattori, del Journal des ‘ Debats ed ‘il? 
redattore della Revue des Mondes vennero 0f- ! 
î ficiati a. consacrare! questa! idea “alcuni ar- | 


trar partito com somma abilità, dalle disposizioni de- 
gli animi in tutti gli stati della confederazione. Ti- 
midi da principio, essi sonosi fatti audaci , intra- 


e per andare in maschera, 


il volto; 
e'dare tutte quelle 


rale confidenza. Le parole dell’imperatore pronun- 
spiegazioni cheloro fossero ri- 
ieste, ' 


ciate ih questa circostanza, devòno prendersi, come 
Se fossero dirette al popolo inglese ed a quello de- 


. 


+ de’suoi amici: che ora Napoli. tuttò è- possibile 


ticoli- loro: ed+a svolgere» tuttè le ragioni; che 
insnome: dell'interesse francese parlano pet la 
adozione del Sistema, nettamente-tracciato dal- 


%. I contravventorioyerranno allontanati dai luo- 
ghi pubblici'‘e.denunciati; alle autorità giudiziarie» 


prendenti mano a mano che il numero, degli ad- 
detti.alla Società andava crescendo; oggi essi al- 
zano-il capo, ben sapendo che sono spalleggiati da 
milioni di tedeschi, i quali in’ modo ‘irfectisabile 


' Bli altri stati continentali, e 1’ assicurazione impe- 
{ riale che Za Francia desidera la pace, era il mezzo 
è il.più pronto ed ilspiù spedito di dichiarare agli 


r l’aipplicazione delle penè ‘nelle quali Egea pa rijri F 
rsi, © verranno anche arvestati'ogniqualtolta si |*Popusb010 Il Papa ed Congresso. È continentali che gli sforzi della Francia tende- hanno manifestati icoluaio d sentimenti 
de resi ‘imputabili: co pene: criminali o» corre Non metto ‘i Pubbio l’‘abfotità ‘di questi cda DEI ceroii sr nie rent dt La saga e eran per] 
zionali. ssstg fogt ; n, à al e DONTTT Î att, imes estremamente laconico giusta il suo: co- l’ élettore dell’ Assia ed i lî dell’ EI 
iP i ; i rilascio | AU. giornali, però non credo che la ,lor voce | uitné quand trova da biasimare, cred Sonate Celi Asta Se i ‘popoli dellEletiotilo' è 
pas eee andare o pnbera si rilascio ci astanza eloquerite pet persuadere , gli lò apiiicazinti Preda ci x spad attico presentemente una delle più forti ragioni sulle quali 


by ore 9 di mattina alle-4 pomeridiane, negli |. Italiani del torto che ayrebbero se, volessero 


cii Atto enza polipi «della sezione in, cui 

ora la persona che intende andare in maschera; 

Dalle.A.alle 11. di sera, nell'ufficio centrale. di 
i sito nel-Palazzo Madama. , 


(fili ufficiali e; ti di'sicurezza pubblica e 
o 


taliani vorranno cercare seriamente la lor sa- 
lute- nella-unitày senza. mai Wpdietreggiare, la 
"Europa acectterà codesta “mi e gli. 
tri fatti ‘compiuti, che caveVano non minorire- 
lementi di durata ed ‘(esistenza di quanti né 
abbia, stessa unità. ti 

ll. signor conte Vimercati ‘è qui tuttora 
ed.è spesso ricevuto in udienza dall’ impera- 
tore. 7 


d carabinieri «sono incaricati di cirare 
‘os:ervanza del presente. 
orino, è gennaio 1851. ; 
fi Il Questore Cuiapussi, 
Notizie Universitario. — Oggi, 6 gen | 
V ù i ità ef . 
Pi pube nella erfod'atfadellinaivansita a i Non fate le meraviglie se non vi tengo pa- 
o, del cav. Prati. D'ora innanzi le letture si fa: ola della morte (tel re-di Ptossia, dacchè era 
no ogni 15 giorni, salvo avyiso contrario. | già preveduta e d’altroride pàré che rion possa 
atri. — Riceviamo, dal signor, Giuglini la: avere la benchè menoma influeinza sulla poli 
lente lettera che ci è grato di pubblicare : | tica, 
tt Il sottoscritto si crede in dovere di far cono 
seere, a questo colto pubblico, che nella sera. del di | ored casi 
4 torrente. trovandosi non lievemente indisposto, a- | Leggesi nel Monitore Toscano, in data di Firenze 
va richiesta l' Impresa del» teatro :d’. Angènies», Fw veialg 3 Bs 1 
prima che incominciasse lo. spettacolo,. di prevenire 9-5 " 
il pubblicò di questa sua 'indisposizione, e che ciò Jeri sera ebbe luogo l' annunziata festa di ballo, 
nén fu fatto dall'Impresà stessa vnellà speranza che | a cuivil barone Bettino Ricasoli} governatore gene- 
questo bone potesse’ portare alcutià! alterazione vallo ? rale; avea invitato*negli ‘antichi e nuovi apparta- 
gttacolo annunziato. menti di Palazzo Vetehio. ‘Il governatore accolse 


side. fe 


4 TIPI SEDIE MICI SRRPANTIOTR dI E TEN 


NOTIZIE. POLITICHE 


(Uni, dispaccio di Palermo ci annunzia che 
il'marchese di  Torrearsa.-è stato incaricato 
di formare» il nuovo: consiglio di ‘lnogote- 


ponzano «noci n» - 


le Tanto desidera il sottoscritto di far conoscere’) con ogni gentilezza i cittadini d'oghi ordiné ei co- 
per eliminare emi ir infondato ‘sospetto "di'suo0" spicwi forestieri, che mumerosi si aggitavano per 1é 
segriî' di stitna ‘©’ dî Simpatia. © grate dalle danze, Tè quali'Sono! ditatà oltre le dre 
‘ ‘è Torîno, S"getthaio 1861. I 4 di\questa mattina, certa 
Lettere da Ascoli“annimziano ché agenti pontifici, 
in rapporto o” borbonici degli Abbruzzi, suscitarono 
F dano, e che colà si mandano tràppe. 
| La R. pirofregata, Fittorio Erdanuele chiamata da 
testè în Questo porto, e sta irì pronto per riceverlo 
a bordo. Le disposizioni che fhfono date fanno ore- 
— Dà uma cortispondenza' da (Venezia alla Trie- 
stor Zeitung Yilevianito Che” aglil'impiegati. dell’ or- 


màl volere ‘verso»tin ubiilicò che' gli lia dliti “tanti l'‘magnifiche sale splendidamente taddobbate ‘è ralle- 
« Aftonio Gruaniti: » FO Leggiamo rel Corvigrà Mercantile : 
| bande armate trà i montanari ignoranti dell’ ‘Asco- 
Napoli per trasportare il prinéige Eugenio, ègiunta? 
dere che’ l'artivo del priacipelifon sia lontano. 
.dline civile lo stipendio dei quali ton' ecceda i 420 


E ————12À_6È—M6 


ostinarsi nei loro desiderii, e sino a che glì I, 


me, come gli al. | 


:ì liberali tedeschi si fondano per; sostenere il loro 
disstinità della necessità di” sostittite alla Dieta di 
Francoforte un' Parlamento popolare. « Si; crede che 
tra breve la Società nazionale. modificherà il. suo 
programma in guisa da esprimere più schiettamente 
i proprì intenti, democratici. © 
DISPACCI PARTICOLARI. © 
DELLA PERSEVERANZA. 
Parigi, 3 gennaio, ore 5 35 pom. 
La flotta non sarà richiamataeda Gaeta pri- 
ma della fine del inese,-Alcuniufficiali- dimal 
rina sono giunti, recando.il.rifiuto di..Fran- _ 
cesco Il di seguiré i consigli dell° imperatore. 
Parigi, 4 gennaio, ore 6 30. 
La Prussia @ la Russia vogliono, il.con- 
gresso. I 
Il Constitationnel ha un articolo, con cui do- 
manda il congresso » 
AQermasi chel imperatore di Russia. e il 
granduca Costantino verranno a Parigi ne- 
prossimo. febbraio. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
] Parigi,,5 gennaio, matt. 
Vienna, 4. 11 ministro Schmerling nel rice- 
vere da, deputazione della, Gallizia ha; dichia- 
rato che piglierà i suoi voti. in seria, conside- 
razione; e ha riconosciuto ‘la necessità».di.una 
Dieta separata. ( 
Richtet è morto. 


| 
si male. » . n 
Finalmente il Morning Herald nel mentre prote- 
sta, come”al solito, una certa qual malfidenza verso 
il governo imperiale conthiude che in fin dei conti 
« l'anno si presenta .Abbastanza favorevolmente, » 
— Troviamo nei giornali‘inglesi ùn' prospetto degli 
introiti del Regno Unito nell'annò 1860, paragonati 
a quelli del 1859. Gli introiti nel. 1860 salirono a 
21,567,495 lire sterline, in confronto di aumento di 
(66,070,469. nel 1859 e. presenta in. conséguénza un 
| 5,892,184 lire sterline. (oltre 149 milioni di. fr.) 
| Ebberò un aumeuto gli introiti derivanti dalle ac- 
cise per, 28,060, i bolli per 308,277, la.tassa sulla 
proprietà, aggravata di una addizionale straordina- 
ria, per 6,824,710. le poste per 195,000, i. beni 
i della corona per 7,489 e le tasse diverse per 430,734. 
Soffrirono una diminuzione i prodotti delle dogane, 
in seguito al. trattato  commereiale. colla. Francia, 
per 1,792,184, e le tasse per 105,000 lire..sterline, 
| = Il Daily News ha, un articolo, doye. dichiara 
che il presidente del consiglio dei ministri. non -in- 
tende punto separarsi dal cancelliere dello scac- 
chiere, sig. Gladstone, ‘e fa'tm panegiricò del me- 
rito acquistatosi dal sig. Gladstone e dal sig. Cob- 
den nella ‘conchiusiohe del’ trattato di commercio. 
Lod Palmerston, dice quell'articolo , venne due 
volte invitato ad assumere la direzione del. partito 
conservativo, è due volte lo rifiutò. Egli rispetta 
quel partito ed i conservatori Jo sanno. « Ma. la 
«, generosità di lord PaJmerston verso il partito tory 
« Si limita a qualche “Duona parola ed a qualche 
« lueroso ufficio all'occorrenza accordato a' membri 
@ di quel partito. 


i 


— Scrivono da Berlino 4 gennaio: alla Cor- 
rispondenza Bullier : 


Tutta la famiglia reale venne oggi chiamata a 
Sans-souci presso îl re, la cui morte parevà immi- 
nente. Tale avvenimento non lascierà di esercitate * 
una grande influenza sulla nostra situazione politi- 
ca. E vero.che il reggente era .il:solo sovrano del 
paese e che it re da due anni non sapeva che. cosa 
avvenisse, ma il primo aveva, per.esso Lroppo .ri- 
spetto e deferenza per. non adottare arditamente 
una politica, che avesse. potuto: supporre ottenere 


Parigi, _5. gennaio, . sera, 
Londra, 5. La valigia delle Indie reca le 
seguenti Notizie in data di Bombay, 2 dicembre: 
c Le forze di Campbell furono respinte dai 
Sikhs colla, perdita, di 30 a-40 nomini e> un 
camniòne. + In. Dajeling regna agitazione. Con- 
tinuano i disordini per 1° imposta sulla ren: 
dita: A Surate e. a Bassein glisesattori furono 
percossi. Il: commercio importante è «intie- 


7 x ; fiorinî, esso sarà pagato intieraménie, in argento. | il-biasimo di Jui. In una parola, col solo, fatto della xd [is di Bora i 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) , | Quelli èhe hanno uno stipendîp ‘non’ inferiore a ;| sua esistenza, il defunto re esercitava; una grande Ù ; 
= Bd E er 9 630ANorini 10 riceveranno in banconote con una | influenza. Verso da fine il mercato ‘fu poco sostenuto. 
| i = Parigi 3 ott | addizionlae. del 80 010. Gli stifendii’fimo‘agli’ 840° | ' Pad daisi che questo fatto ‘abbia spesso servito | Fondi (francesi 3.00 . 67 60. 
La grande preoccupazione della? giornata è | fiorini saranno pagati pure in fbanconbte'toll’ag- | di pretesto al reggente per resistere alla pressione id. id. 4 412.010.196 90. 
pur sempre Gaeta: ‘seguono i negoziati dal- | giunta del:20 per 010 è quelli fino ai 1050 coll’ag- | troppo viva ‘del partito liberale che lo fece popolare, Consolidati inglesi... 3,00. 92.38 
l’una parte è dall'altra, ed'ho il dispiacere di | giunta del 10. Finalmente gli stipendii-che-oltre= © bisogna convenire ché uiesto scrupolo Tu sempre Fondi (piemontesi 1849 + 5:0/0 >: --79.00:) 
dirvi N- Pane pende dal lato di coloro La pal fiorini saranno pagati in carta al, aepetao i capi del pagzio e fee (Valori diversi) i 
i quali Genin SE e ; inale. vi loro. Ma più mon esistendo un tale, U be bl Pa i. 
Però è evil a dò a buo SE Dietro quelle norme chi god uno stipendio dif deve Nello avvenire, o,che il nuovo re Dn sa > Fal IM | i | 
all’infinito-ed è molto probabile chesnel corso | ‘20 ‘iorini lo riteve întieto; chi lo ha di 630 lo | si metta seriamente în sulla via del liberalismo, | Id. Str. ferr. Vit ron No 16 2a 
del died ; di P ì izia delli par vede ridottò a D48 70, chi lo ha di 840 ne rice= | ciò cherè possibiley ò the Ri riavvicini” al pàrtito®| () Id. id. — Lombardo-Venete c 
© possiamo udirne la notizia della par=+ ver soltanto‘675 36, chilo haldi 1050% "o Sede | deltà troce, come 'è probabile. Ad ogni ‘modo la si- Id. id. ‘Romane TI, 
tenza. diminuito sa: 733 (850: finalmente l'impiegato che | tuazione cangiérà: id. vid’ Avustriache . 478. 


Glì-ambasciatori di Prussia (e. di Russia pa- 
iono molto contenti; sperano (che tutto vada” 
per-il-meglio-e-che le fantasie unifarie' dî questi 
poveri italiani si cambino ben ‘presto: Un: lic 
plomafico abbastanza ‘conosciuto disse ad uno 


facevaasségnamento sul suojstipendio di 1260 fiorini 

si trovasavertie*soli 844 20. E èiò finchè il tambio 

della carta contro argento si/ farà colla perdita del 

33 per: cento sessendo. probabile che" questa perdita 

si. faccia ancora maggiore» | | eù ” 
Leggiamo nella Patrie : | | 


- Léttère particolari da Pietrobdrgò "È "’atrermatò! 


fuorchè i piemontesi. Voi adunque vedete che 
la diplomazia reazionaria calcola di. usufrat-- 


prova; ma-ciò non vuol:dire chel'Italia debba | ‘fonte all'impero d'Austria. 


La. Francia non potrà che felicitarsi. della . meta- 
morfosi, semprechè. non sia. il partito. della. croce 
che debba, trionfare., La. principessavdi., Prussia, 
moglie del. reggente; che è molto ambiziosa, tenterà 
. senza dubbio di riprendere. il terreno . guadagnato; 
dal partito del re ammalato. Essa sogna l’ingrandi- 
mento della Prussia : essa è inoltre grande, ammi- 
ratrice dell’imperator Napoleone e della Francia ed 


Lieve miglioramento alla. Borsa di: Vientta; 
È I SOR TR 
sad G. ROMBALDO , Gerente. 
BORSA DI TORINO 
el 5 gennaio 1861. © 


38 vari è ia ché S: M. l'imperatore di Russia sî larbbbe deciso | appunto per questo, era in dissidio coi .cognati | Foso: FUeMAGI. , Contratti in cont. .in liquid. .., 
se a tendenza che si ha “qui per. il sistrma-| ad ‘accordarò al regno di-Polonia tina costituzione Carlo ed Hiberto e collo stesso marito. see 1848 5 DIO 1 sett: «Matt. Rif enza î 
ederativo!= i MERO ui | destinata» ad”assicurare l'autonomia di questa partè | -Da quello cho dissi, si può indurre che la prin= | 18495 0101 gen, Matt:. 76-85-7710 34 gen. : 
Non vi feci mai segreto “di codesta. preilile-4. dbi sudi ‘stati, che sarebbe cosi! dottoposta”* ad dn cipessa attenda l'istante dell’avvenimento al trono I pelo : z a+ mi 
, zione, ‘anzi sono in chea tlarvene una‘nuova ‘| regiitie-Apeeiale: simile a-quello tiella Ungheria®idi fi del reggente, onde mettere viemaggiormente in e? 010 3 dio. NOSTRO 


CAMBI br, scad. ‘3 mesi CORSO beiLe MONETE 


videnza il proprio figlio, il principe reale, Je cui, These ai tl oto sd 


accettare quello-che le-vienè offerto. N vostro. e lettere in questione dichiarano.; che:. ormai capacità e qualità sono ancora sconosciute. Si sa Gueente si a 318 214 4{4|Doppia da 20 4 »° 50 02 
giornale Valtro di- fece benissimo osservare èg- | noli sì dubitava più di questa rifofma; che sarebbe | che la sua vita privata è fuori d'ogni censhta, ma peo ia 99.85 85 ed. di Savoia 2846 28!5 


adottata in principio e che non 
vere la sua € one. ni 

Gi si serive da' Sicilia, il 2%: dicembre, che tè 
autorità -dell’isola—fecero at sentrate "Pergola una 


-—_me>—tt>&t—@€@-—@@@. 


sere la penisola divenuta abbastanza forte per |. 
non permettere che sì decida dei suoi destini | 
suo Ppalgrado. Sia pure la Francia, le potenze 


Cn TA LETI N O 


tarderèblîè a fico 


dt 


dl’altroride si è tenuto tanto lontano dagli affari che 
În esso ‘non si suppone che una mediocre ambizio-. 
îie. Sarà questo forse ‘un giudizio * troppo severo. 
Ta posizione del signor di Schieinitz in questi ul- 


‘JAogio Scudivecehbi 8 » 0. 
dd. Carlo 40. 2 30.» 
Id. èuovi 4 


tette rt SE TR 


Genova, id. id. 
Milano id i] 


stra 
. 


| nonna) gb atistib soon) lab sBegegi! > 


n SA ani atrio 276. < PINE 


sonia £ 

IN ROMANO di distinta famiglia de | 
IL Ù sidera'impiegarsi presso 
qualche Banco 0 Casa commerciale in i 
qualità di cassiere. 0. pèr la corrispon= 
denza italiana. Egli presenta qualunque 
sicurtà ed informazione in proposito. 

Recapito dal'sig. Lucianot Detoppet, 
via S. Salvario, n. 36) fabbrica di tubi 
in piombo. 


CONFERTI: 
GELISE CONTE 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PARIGÌ. | 
I confettt di lattato di- ferro, di — 
Gélîin e Comté, i quali permettono 
d° aniministtare il ferro nel modo più eflicace 
edaggradevole, dono stati approyati dall'Ac- 
cademia di médicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte di una commissione com- 
pestà dei signori Professori di 
ciînicn Bonilland, Fornquier e 
Balfy, Presidente dall Accademia, 
Il-Joro rapporto prova l' ellicacia cos- 
tarite (di questa preparazione e la sua su- 
periorità sopra tittr gli altri fetugitiosi. 
Quattordici anni d'esperienza e ‘prititane 


IL TEGNICO ? hinno confermati ivantaggi, ed’ essa viene 


a adoprata tatti i di dai medici, contio Je Gto- 
ANNO IH 


rosi (cor: pallidi), l'Amemzia {debo- 14 

12 friscicoli all’afino di 56 pagine cia- |'&534 di temperamento), e Leucorrea | 
scuno, con favole: — Entrò gennaio il 1° (Musso bianco), ec., ed In tutti i casi in cui il 
fasticolo. ; sangue impoverito ha bisogno di elèmenti 

12 lire italiane l'annata, ‘franco per | riparatori. 
posta: in. tutta Ialia, N° ; ; | teri confetti dî Gélîs e Conté 

Presso Paravia e(,; tipogr, in Torino. {8% vendono solamente in scatole quadrate, 
VISTE SI 


4 ricoperte da un' etichetta ed uninvoglio îni- -; 
Avviso al Pubblico 


mitabili @ due colori, e sigillate con una 
fascia color di rosa equalmente inimitabile, 

A scanso, d'ogni sbaglio per parte degli 
accorrenti stante la nuova numerazione 


firmata dal Sig. Labélonye, depositario gen. 
in:Parigi (rue Bourbon Villeneuve, 49), | 
Ogni scatola è accompagnata da ‘un istrà- | | TA 
zione in Jtaliano è alwa vin Francese, cor | 

delle portè, il gabinetto della sibilla Leo- | bollo governativo sulta: firma degl' Inventori, 

polda, al quale è pure aggregata la va- Agente commissionario in Torino D: 

erite Caterina, già facicnite parto del ga- p “AL N° Le Vegdità 

binetto în via Argentieri, trovasi în' Via | Mondo, via dell Ospedale, 1 9_Vendita: ; 

Nuova, n.37, già Porta Nuova, n. 8‘ | Torino, Depànis, Bonzanis; Genova, Ler- 

piano: 3°;geasa Musy;:e in quest'occasione 

ripete l'avviso per. gli abitanti delle pro- 

vincie che, basta una ciocca, di capelli in 


una Jettera diretta al gabinetto per avere 


Franchi b di compenso 
a chi riporterà, ung Spilla  graride da 
petto, di corallo, ebn» fogliame, perduta 
la sera del 3 probabilmente in qualche 
vettura, dal sig, Franchetti, via Cavour, 
n. 18,3" piano, terza porta, 


Raviàzà; Novara, Caccia; Alessandria . 
| Basilio; Vercelli,, Berteletti; Bologna, Ve- 


opportuna. ‘ nelle principali farmacie d'Italia. 


PENNE HUMBOLDT 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
4144 penne per 3 franchi | 
10,000 fr. a chi proverà non es- 

sere questa la migliore. 
Presso per copiare a 16 fr. 
». atimbro secco a 47 fr. | 
E. Bouvarp, Galleria Natta. } ‘Il formato ‘della Collezione è in-8°; i vò 
f mille pegine:; quello del 1860 supererà di 
hi 
4 
PEI 


Grande assortimento di msschere, 
dominò e costumi nuovi, d’ affittare 
a prezzi discretissimi, in via Andrea 
Doria già Carrozzai; accanto al n.8, 
da Marola Giuseppe. 


Delle MALATTIE VENE: 
REE, poltuzioni, ecc. guariti 
senza mercurio, 1*vol: lr 8: Deb 
l’Imporanza maschile, fiori bianchi, eee; 
1 vol. L. 3 + Della DesoLezza del 
ventricolo, 4 vol. L. 3, — Della GoTTA, 
L. 4. Di G. FERRUA, dott. in me- 
dicina, ece., via S, Francesco d’As- 
sisi, corte del Gianduja, portina n. 2 
+ a mano ‘destra, piano 2. Perla visita 
in'sua casa dalle 10 sino alle 8 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


FERRO QUEVENNE 


APPROVATO DALL’ACCADEMTA DI MEDICINA 
autorizzato da circolare spec. del Ministrò. 
Il FERRO QUEVENNE, secondo il rap- 
porto dell’Aceademia (22 agosto 1854), è di 
tutte le preparazioni ferruginose quella chi 
introduce più ferro nel sueco gastrico ad 
un dato peso, e che è fra le più attive, 
Il nostro, prodotto è privo di sapore; piva 


ALLA 


} delle Leggi, Decreti, Regolamenti 


’ 


delle Camere d’Agricoltura e Commercio, 
dell'Ufficio ‘di Questura e dei Municipii di 
quelle delle superiori Amministrazioni del 


Pet comodità dei lettori sono con diligé 


dell'inserzione nella Gazzetta ufficiale , ed 
rimandi si volurai precedenti. Compiono ci 
il 1° contiene l’elenco degli Atti del It, G 


alfabetico-analitico di tutte le materie. 


piegati sì amministrativi che giudiziari, ai 


A mîsura che le leggi sono pubblicate, 
di stampa, viéne distribuito immantidiente 


provvidenza che emani da qualunque auto 


Per Torino , siglare 0a 
Per tutto lo Stato (franco. per la 


Terminato l’anno; il prezzo dell’intiero 
mero dei fogli. 


| dell’AnAToLIA, VALACHIA é BuLcania. 


ASSOCIAZIONE PER L’ANNO 41861 


IL COLTIVATORE 


Giornale di agricoltura pratiea 


Con 12'premi di stromenti agricoli 


associati algiornele. 
Prezzo annuo dell’ Associazione +. 


I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni di 
agricoltura. pratica. IV ediz; 


i LEZIONI DI AGRICOLTURA PELCON- 


Dirigersi in Casale Monferrato alla 
, Direzione del giornale, Il: Coltivatore, 


n 


tora, Bruzza; Milano, Zanetti, Biraghi- MEDICO-CHIRURGIC i 


Da rimettere di 3000 anime , con 
i paesi vicini sprovvisti di medici nella 
il ragguaglio e la cura della malattia | rati; Modena, farm. S. «Geminiano; 6, provincia d’ Asti. - Dirigersi in Asti 
con lettera franca, iniziali A. B. 


ASSOCIAZIONE 


COLLEZIONE CELERIFERA 


| pel 4864, Anno XL dell’inticra Raccolta. 


Ù | e. sarà diviso in dué volumi coi loro frontis izi, come negli anni 1848 64859. 
CARNOVALE } (In essa Raccoltà sono con esattezza e sollecitudine inserte Tutte le Leggi, 
, Decreti, Regolamenti, Istruzioni è Circolari Ministeriali, è tutte le altre Prov- 
. videnze che fanno parte della Raccolta ufficiale; oltre 3 quelle si inseriscono 
pure le Relazioni che precedono le Leggi ed i Decreti è ne spiegano i mo- 
tivi ; le Notificanize e Circolari del Debito Pubblicò, della Cassa Ecclesiastica, 


‘mento in cui vennero inserte lé dissussioni déi progetti dì legge, la data 


progressivo ; il 2° l’Indice cronologico degli articoli inserti; il 3° l’Indice 
Di modo che riesce utilissima alle 
persone forensi, ai Notai ed a qualsiasi possidente o capo di casa, e molto 
più ai signori Sindaci, Podestà e Consiglieri comunali, agli Esattori ed Im- 


gretari di Opere pie, d’ Istituù commerciali e di Corpi morali qualunque. 


signori Associati, i quali in tal modo sono tenuti al corrente di ogni nuova 


Prezzo d’abbuonamento per co'oro che si associano nell’anno in corso 


Per necessario compimento di tale Collezione sono vendibili alla stessa 
Tipografia, in Torino, uniti o separati, duè volumi 


RICO TIIETIRE TEN II A FRE randa 


vusot — Suna IAA A SR TT > e grrraene no e sas E 
N.BER INA di Vitara" ‘a colli ste i iSUse I SINSII Pt SIRO 
i\ BEE PI per Ei ‘150; wii piesp 
colo'a favola L. 30. rata DEPURATIVO 
Organi per campagiia è pér ballo neal = FORA 
a L. 95, 40° 60. Via di Nizza, n. 3, DI SALSAPARILLA DI 
seconda scala, piano 3°; dalle 11;alle 12. concentrato col joduro di potassa el 
) il UT] Questo farmaco può a giusto! co ve di qecifoo igienico i 
iù prezioso per guariré ogni so) i reuma , serofole, sifilide; gotta; ) 
2 gg SEME BACHI Sini fiori fsi, etpale, edo: g0dn9 | i "oi La 


Deposito : Farmacia Baniè , Torino — la' bottiglia! fr. 3; : 


TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO” 
già DUE DELFINI, in Torino) 

Il proprietario sottoscritto si fa un devere,di avvertire ìl.Pubblico che, 
ha recentemente ristaurati tutti i suoi locali sia negli ammezzati. che al. 
piano nobile. Avvette inoltre che. nei. medesimi locali trovansi pure diversi 
gabinetti è piccole salé particolari, e, che , perciò. in. ogni occasione potrà, 
servire pranzi dalla più piccòla frazione di persone. sino. a; coperti e. 
tutte disimpegnate: La bella posizione della: suddetta., la. vista sulla vasta 
piazza S. Carlo, il libere ‘è pulitissimo passaggio nella. portina attigua alla), 
porta comune della trattorià che offre comodi. confortevoli, le; fanno. spe, 
rare molto concorso; P Gio. Barr. GavoZzI. 


CIOCCOLAT 


Parigi; 14) rué Vivieithe” (Esportazione) 
È una colazione ristoratrice per èccellenza, I :medici lo: tengono»-per ur 
ilimento prezioso per l'igiene e indispensabile per le: persone che channi 
ura della loro salute; pei fanciulli e pei vecchi. $ 
Cioccolato Santé, chilo: 5 fr. — 412 chilo: fr: 2 50. 
» Demi-Caraque, chilo: 6 fr. + 4;2 chilo: 3 + 41}4chiiò:4 80 
» Caraque, chilo: 7. fr. — 4,2 chile: 3.50 —4}4 chile: 4:75. 
» alla Vaniglia, chilo: 8 fr. —.4j2 chilo: 4 — 44 chilo: 2. 
Tavolette da viaggio, Cioccolatine, Confetti di cive 
Jolato per signore, fanciulli, ecc. Scatole d'ogni prezzo. 
Estratto di Vaniglia, profumo concentrato; di un uso facile, istani 
tanéo, per profumare Lame ri liquido, e di una conservazione indefi- 
ita Boccettè da 2 fr. è da $' fr. Atoq dg 4 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpò, via dell'Ospedale; n:'20 (Spedizioni 
in provincia contro vaglia postale. 


| PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA | 


di J. P. LAROZE Chimico pi; 


Farmacista della Scuola superiore. di Parigi. x gxi007 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti è delle gengive. 
La riputazione europea dell’ Eliwit , Polbere e Opiat dentifticio Laroze è 
[dovuta alla loro superiorità riconoscititi ed al modico loro prezzo. n 
| L'Elixir Dontifricîo alla chitichina , piretro è gayao di T. P, Lardze] 
[conserva la sanità ai denti , di'cui ‘calima i ‘più vivi dolori. — Prezzo  dellal 
boccetta L. 41 60. | 
| -La Polvere Dentifrieia composta delle stesse sostanze, ed avente] 
per base la magnesia inglese, îmbianta i defiti, impedisce il tartaro di attac-|i 
carvisi, prevenendo così lo scassamento e la loro cadnta, è quindi il ramolli-| 
mento delle gengive — Prezzo della boctetta L; 4 60; 
L’Opiat Dentifricio alla ehinchina ; pirètro è gavavi è n potente 
|'ntiscorbutico ; riunisce alle proprietà dell'Elixîr(e della Polvere ‘un' tizionell 
Ì pito E |1onito-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza | 
a luogo opportuno le citazioni € È Ylnreviene la carie dei primi denti, concorrendo. attivamente al loro sano e facile] 
lascun volume tre copiosi indici: 8 Bsviluppo — Prezzo del vaso L. 2. | 
overno, col loro numero d'ordine Y fl Tutti questi prodotti sono venduti, sotto la doppia guarentigia della firma 
Vendita vall''in-|l 


Torino, via Mercanti; n, 17, 


diretto da G. A. Orravi 
ANNO VII. 


zionati del complessivo valore di 
da esìrarsi a sorte fra; gli 


da pagarsi anticipatamente 
Per l'Italia Lu "8 
Per l’Estero . \.'» 40 


Opere dello stesso OTTAVI 


Li 12.30 


DINI, vo'umi tre; crd, vol.» 1 75 


: CONDOTTA 


s Circolari; Istruzioni, ece. 


lumi superano ordinariamente le 
gran lunga le due mila pagine; 


delle R. Poste, dei vari Governi, 
Torino, Milano, ‘ecc.; ed anche 
le provincie riunite. 


nza accennati gli Atti del Parla- 


Direttori, Amministratori e Se- 


e che se ne può formare un foglio 
e spedito franco per la posta :i 


vé : Î arm 

tao ANTIMACCHIA! BARRAL 
NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di 
grasso, cera, stearina, catrame, ecc.,;dalla seta, lana, 
carta, è qualunque stiffa, senza lasciar alcun ddote, 1 è alterare i colòri. 
Prezzo della boccetta L, #:&@.= Deposito ‘centiile ‘in Torinò presso 
l'Agenzia D. Mondo via dell'Ospadale, 20 (Spedizione in provincia). 


«ieri ef. 45 annui 
posta), . >» 16. » 
volume sarà ragguagliato al'né- 


contemonti gli Indici 


. LI LI . ® 
Ta cina AMMINISTRATO ALFASTI, Esso euarisce { cronologici ed alfabetici dell’ititiera Raccoltà, dal so principio ‘nel 1822 iii é "i "“ASESÈ 384 18 ho 
la clorosi, | anemia e tutte le affezione È sino a tutto il 1850. Si sta preparando l' Indice generale de decennio dal 28.5 ti Fab: sf È i a 
sn iggeriana CAS vii dome 8» {1854 sino a tutto il 1850, il quile vertà pubblicato nel 486£. #as I 5333 Ssf5z Sy 
e la marca di fabbrica, Tutte le principati Leggi dello Stato trovansi- vendibili separatamente in (23 Pasta 2 = 33555543 
Il FERRO QUEYENNE si sendè ia boe f Torino, nella Tipografia di ENRICO DALMAZZO, Editore di questa,. Colle -É FARO 238 g = $ st* bi 
cétte di 100 misure L. 4. zione, via è piazzetta di S. Doraenico, numero 2. î H Ela RIGA S PESSIERA 
Deposito genérale presso E. GrnEvorx, - d'ESE fo Lai è ipa Es 
farmacista, 14, rue des Beaux-Arts, a Pa: 8.8 pal * has E SÉ. LEE 
rigì. — Agente commissionario a Torino, D. 2 ESS KS) II sus 
MONDO. — Vendesi: Torino,da Bonzani e Sapete da Fa Pei prua 
da Dèpanis; Milano, Biraghi-Ravizza e Za- ant Li: ZE » SF 3 N $ RA 
netti, e nelle principali farmacie d’Italia. , E #3 FRA |: sE 23 g 25 
-& S.., e ss [2 ZE 
a i] DE L'INDUSTRIE PARISIENNE AS 818 di stot dé 
È Pret Veniggo ment Rue Neuve, 21. E e sf È ssssta 
» , . . b-; 
posto degli altri, esìo n Ce.:Miagasim vient de recevoir dè si Maison de Paris un. très- E SS € DE 
opera bene che quando; f grandchoir d’artleles de luxe, nouveautés pour cadeaux, tels SEE PI sa 
tre Re telo que: boîtes et coffrets. porte-clgarres, nécessairos, objets 5 53; ce 
SI gno idieoniieani, | de fantalale bronzo.doro, bijoux doubics” «saio FRESE lai sas8 
Per purgarsi' colle Pillole DEHAUT ti pui f farabosux , lampes riches èt autres, lorguettos do théatre 9 Sg #23 2 3-: ingr 
scegliere il pasto ® l’ora che meglio conven. f Potits menbles laque, bois de rose et acèjon; pereelaino ct cri. 5) ts d = $ È Sè du 
vengono, sscondn l’aopetito,e le proprie oe. f Sfaux , bronze | etc. et toute espète d’articles de Paris. — PRIX sis s “pe. Gg 6) 
cupazioni. (Y. l'opuscolo dei si9. Dehau) | EKCRPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Eutr6o Kiko SEL | Salse 
dasel @ 9 E eda RAT, pred — 333938 [Edi ast 
il sig. Dehaut,/farmacista e sta Isvix- fl Bj! : 22L x " ded. 
serap tà Italia e in Anstria presso le priv È #0 N CI BELLEZZA DELLE SIGNORE Sudù sà fe ei LERL: E 
cipali farmacie. | È ùj nie 4 © È ® pi: 
Venditall’ingroiso aGinerraprestoilais. STE IVCINII PAU DELLEURS DE vs [RRCTETTT È sEss -|Sgi Fisia 
Airat. e presso il sitnor Hart, SEGA: OFUMIZRE PRIVILEGIATO] Pps NIE TIR 20 |, vu camunto. 2TSs np pa fa EG EL, ” 
o > _ ; ie degli, ; 
stia a: d0. " micto. Dalmas, farm, f fl ° Colluso di drei fori di Giglio, chè è uno dei prodotti più ricercati per ria "8 $ coon si ga HA 
Vendita al. minuto: Torino, Depanis, Bon- » la carnagione : i quella delicata morbidezza che appartiene $a1885 LEPT- i 
sani, Laciano, Barbiè,farm ;Genova, Bruzza- ; ci BUfi è Fares treprtabi. => Prezzo delle bosnatta fr.;4. ERE BE $ $ h4 sl EER 8; 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Per. Deposito generaie presso l'Agenzia 1), Mondo, Torino, via dell'Ospedae, N. 20. re Li èi is Ri TO EH 
celli, Borteleiti; Cuneo, Cairola; Asti, Bo f fGenova, Bruzza) Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. .. , Essi le I Bi EpSss 
schierò; Intra, L. Caccia; Sassari, Solina- ; ILE > nin pair miton si nono st gi È as 


' 


